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Il presidente del Forum del-
le Associazioni Familiari 
delle Marche, Paolo Perti-
caroli, ha inviato una lettera 
ai massimi rappresentanti 
della Regione Marche per 
sollecitare l’attuazione della 
Conferenza Regionale della 
famiglia. La proposta della 
conferenza, che dovrebbe 
avere come tema portante il 
grave problema della dena-
talità nel territorio regionale 

“è stata ampiamente condi-
visa dall’assessore preposto 
alle Politiche familiari, prof.
ssa Loretta Bravi, nel corso 
della Festa regionale del-
la famiglia, che si è tenuta a 
San Severino Marche il 13 
ottobre del 2018”, scrive Per-
ticaroli. Quest’ultimo ricorda 
anche che il Forum Marche 
“in vista di tale Conferenza, 
si è preparato attivando un 
proprio percorso di sensibi-
lizzazione a livello regionale 
su alcuni grandi temi che 
coinvolgono direttamente 
l’oggi della famiglia con delle 
iniziative, quali: l’affi  do e l’a-
dozione, con il progetto do-
nati#; la formazione e la sen-
sibilizzazione delle famiglie 
nella vita scolastica dei pro-
pri fi gli, con il progetto Im-
mischiati; la formazione delle 
famiglie a un corretto uso dei 
social. La nostra associazio-
ne ha inoltre sottoscritto una 
convenzione con l’Università 

degli Studi di Urbino ‘Carlo 
Bo’, per la realizzazione del 
progetto di ricerca, fi nanzia-
to dal Consiglio Regionale, 
relativo allo studio ‘La Fa-
miglia nelle Marche tra crisi 
e mutamenti, esperienze e 
diff erenze territoriali nella 
scelta riproduttiva dei Mar-
chigiani”. Il presidente del 
Forum Marche nota anche 
che “nonostante i continui 
interventi sia personali che 

uffi  ciali, riportati anche da-
gli organi di stampa, non mi 
risulta che sia stato avviato 
alcun percorso concreto per 
la realizzazione della Con-
ferenza entro la fi ne della 
presente legislatura e di que-
sto il Forum è fortemente 
rammaricato, anche perché 
vede cadere nel vuoto un 
percorso di sensibilizzazio-
ne  e condivisione su diverse 
tematiche con la Regione; in 
particolare mi sembra che 
venga sottovalutato il grave 
problema della denatalità 
nelle Marche, una tra le re-
gioni più colpite a livello na-
zionale”. La lettera si conclu-
de con la ferma richiesta che 
“venga fi ssata quanto prima 
la data per la realizzazione 
della Conferenza Regionale 
della famiglia, e che venga 
istituito un comitato che si 
impegni per ottimizzare la 
sua realizzazione”.

Parrocchie di Cupramontana
Domenica 8 settembre alle 
11,15 il vescovo Gerardo 
presiederà la celebrazione 
della Confermazione nella 
chiesa di San Lorenzo men-
tre lunedì 16 settembre i 
cresimati si ritroveranno 
in Cattedrale per ricordare 
san Settimio e pregare in-
sieme al Vescovo. Venerdì 
13 settembre nella chiesa di 
San Lorenzo alle 20 la cele-
brazione della santa Messa 
di saluto e di ringraziamen-
to a don Federico Rango.

Concerti d’organo
Il prossimo concerto della XXV rassegna organistica “Suoni 
dal Passato” è previsto a Cingoli, nel Santuario di Santa Spe-
randia, domenica 8 settembre ore 21,15, con padre Arman-
do Pierucci che proporrà musiche di Bach, Vivaldi e Daquin 
oltre a sue composizioni. Padre Pierucci si esibirà sul Callido 
del 1773 restaurato nel 1995. Il concerto successivo sarà nella 
chiesa di San Sebastiano a Castelplanio domenica 15 settem-
bre ore 18 con l’organista Paolo Bottini che suonerà l’organo 
del sec. XVIII restaurato nel 2008. L’iniziativa è dedicata alla 
Missione in Guinea delle Suore Adoratrici.

«Ok-jökull è il primo ghiacciaio islandese 
che abbia perso il suo status di ghiacciaio. 
/ Nei prossimi 200 anni tutti i nostri ghiac-
ciai faranno la stessa fi ne. / Questo monu-
mento serve a riconoscere che sappiamo 
cosa sta succedendo e che cosa deve essere 
fatto. / Solo voi sapete se l’abbiamo fatto. / 
Agosto 2019 / 415 ppm CO2»
Con il titolo Una lettera al futuro, l’Islanda 
ha deposto questa lapide, a perpetua me-
moria, ai piedi di Ok, quello che fi no a ieri 
era uno jökull, che in islandese signifi ca 
ghiacciaio. Perché oggi non è più Ok-jökull, 
ma solo Ok.
Il 31 luglio in Groenlandia 11miliardi di 
tonnellate di ghiaccio si sono sciolte e 
sono precipitate in mare. La Siberia, in 
agosto, devastata dagli incendi. La foresta 
amazzonica è tuttora in fi amme. Il nostro 
Cervino inizia a dare segni di sgretola-
mento: le alte temperature, sciogliendo il 
ghiaccio, gl’impediscono di proteggere la 
solidità della roccia.
Qualcuno di noi se n’era accorto? Avevate 
sentito in proposito una parola dal nostro 
governo? Ah, certo, noi abbiamo altri pro-
blemi, questi sì, seri. Non ce lo ricordava 
sempre l’onnipresente e onnisciente mini-
stro della propaganda? Sono gli immigrati il 
vero problema. I ghiacciai, cosa sono? Ora 
poi, con il governo in queste condizioni...

Qualcuno s’era accorto che il 29 luglio 
abbiamo raggiunto il giorno dell’esauri-
mento (earth overshoot day) delle risorse 
che la Terra ci aveva messo a disposi-
zione per il 2019? Sempre coerenti, in-
vece di recuperare abbiamo peggiorato: 
ben tre giorni di anticipo rispetto allo 
scorso anno, quando le risorse del pia-
neta per il 2018 ce l’eravamo esaurite il 
1° agosto. E ora alla luce del Prima gli Ita-
liani vogliamo guardare in casa nostra? 

Noi italiani, il giorno dell’esaurimento 
l’avevamo raggiunto con ben due mesi 
e mezzo di anticipo: il 15 maggio c’era-
vamo già mangiate tutte le risorse per il 
2019. Niente male, vero? Dai calcoli de-
gli esperti, per pareggiare i nostri consu-
mi ci servirebbero 5 Italie (4,7 ad essere 
precisi). C’è sempre chi fa peggio: primi 
fra tutti gli Stati Uniti, poi l’Australia, la 
Russia, la Germania, la Svizzera. Noi 
siamo solo noni in questa graduatoria 
dell’incoscienza e dello spreco.
Anche qui, una parola da parte di qualcu-
no dei governanti o da parte di qualche 
uomo o donna della politica?

Le varie specie animali, che dall’origine 
della vita ad oggi hanno popolato il piane-
ta, sono sopravvissute in media 4milioni 
di anni. L’homo sapiens, giunto appena 
300mila anni fa, i 4 milioni di anni, avanti 
così, se li sogna! Da quando poi ci siamo 
fregiati del doppio sapiens – homo sapiens 
sapiens – ci siamo irreversibilmente distin-
ti, tra tutte le specie, per la nostra capacità 
di alterare gli equilibri naturali che aveva-
no permesso al pianeta e ai suoi abitanti 
una vita lunga e sana.
Nella Lettera al futuro, sulla tomba di Ok-
(jökull), è scritto anche «415 ppm CO2». È il 
livello che abbiamo raggiunto in anidride 
carbonica nel nostro pianeta: 415 parti per 
milione. Nel 2013 eravamo a 399ppm. Pri-
ma della rivoluzione industriale, 228ppm. 
Due le cause di questo aumento innatura-

le: l’abuso dei combustibili fossili (carbone e 
petrolio) e la deforestazione.

La psicobiologia a proposito della nostra 
mente parla di incapacità di lungimiranza: 
facciamo fatica a prendere degli impegni 
su problemi che sono molto grandi. Mol-
to vasti. Sappiamo assai bene che il riscal-
damento climatico è il nostro problema 
numero 1, ma ci rimane diffi  cile compren-
derlo perché è un fenomeno lento, gran-
de, illimitato nello spazio e nel tempo. È 
percepito con diffi  coltà dalla nostra men-
te, che è più adatta, quindi abituata, ad 
aff rontare problemi qui-e-ora. Meno vasti. 
È importante esserne consapevoli: perché 
riconoscendo i nostri limiti possiamo atti-
vare maggiormente le nostre capacità per 
superarli. Altrimenti non facciamo che ri-
cadere nel piccolo gioco di guardare solo 
il problema immediato. Non è questo, alla 
fi ne, che stiamo facendo con i nostri... gio-
chini politici, nazionali e mondiali?

Ma torniamo a Ok da cui siamo partiti. 
Una lapide, dicevo. E siccome le lapidi non 
servono a chi è morto, ma a chi è ancora 
in vita, è ai fi gli e ai fi gli dei nostri fi gli che 
gli islandesi hanno deciso di lasciare quel 
Noi sappiamo cosa dev’essere fatto. Solo voi 
sapete se l’abbiamo fatto. Sì. E mi chiedo 
con quali occhi ci guarderanno e quanto 
riusciranno a perdonarci per la miopia 
con cui lasciamo loro in eredità tutto que-
sto carico di inquinamento e di sfruttamen-
to. Stagioni alterate, fenomeni atmosferici 
anomali, deserti che conquistano sempre 
più terre prima coltivabili, foreste che stia-
mo eliminando al ritmo di un campo-di-
calcio al minuto. E risorse che continuia-
mo a consumare e sprecare senza nessun 
rispetto per questa nostra madre, la Terra, 
e per i nostri fi gli. Che noi abbiamo messo 
al mondo.

  La mente e l’anima colloqui con lo psicologo
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Ok-jökull è morto
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95,2 e 106,7 Mhz 
per Jesi

Rifl essioni del vescovo 
Gerardo in onda tutti 
i giorni alle 7.06 e a 
mezzanotte

CONFERENZA REGIONALE DELLA FAMIGLIA

In attesa di risposta

 Il grande successo di Salvini

Pensanno a quel ventennio c’ho paura
del ritorno dell’olii purgativi
dicenno poi che j’erano servidi
contro la stidighezza come cura.
 
Secondo quel che dice i sondaggi
‘sta nostalgia ritorna có’ veemenza
e ‘l bon Matteo che non sa fanne senza
giorno pé’ giorno ce fa fà’ l’assaggi.
 
La cosa poi che più me meravija
vedenne tanti che je vanno appresso
e è come l’asso a carte: tutto pija
 
non tocca tera pé’ ‘sto gran successo.
Che vada sù de fuga e a più non posso
che ‘l chioppo quanno casca sarà grosso!

‘L Paperella

«Sottovalutato il 
grave problema 
della denatalità 
nelle Marche, una 
tra le regioni più 
colpite a livello 
nazionale»

inbreve
Le chimere delle colline
La parrocchia Santa Maria di Moie propone la mostra “Le chi-
mere delle colline” di Cristiano Dellabella allestita presso la 
sala capitolare del complesso della chiesa Santa Maria di Moie. 
L’artista di Cupramontana è considerato un personaggio 
eclettico, smanioso di fare e di comunicare al mondo il suo 
messaggio positivo, ed è stato invitato nell’ambito della festa 
patronale anche per sensibilizzare sui temi del riuso creativo 
dei materiali. In mostra ci saranno opere realizzate da Del-
labella in ferro, recuperando vecchi rottami e riadattandoli a 
nuove forme. La mostra sarà aperta fi no all’8 settembre, gior-
nata della festa della patrona di Moie, e i visitatori avranno la 
possibilità di essere guidati da Dellabella, che, nato nel 1971 e 
laureato in economia e commercio, partecipa a progetti cultu-
rali sia a Cupramontana sia in Vallesina. L’inaugurazione sarà 
sabato 31 agosto alle 19. 


